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Michele Sindone Luigi Cavallo 

Arrestato il provocatore cresciuto all'ombra di Valletta 

Cavallo a New York era un altro canale 
per mantenere i contatti con Sindona? 

L'accusa ufficiale è per un passaporto falso, ma l'FBI ha allargato l'indagine - Interrogato a Mi­
lano anche il giornalista italiano che lo avvicinò per un servizio sul bancarottiere siciliano 

Dopo un furto alla Posta ferroviaria 

Esponente PLI denunciato 
per ricettazione a Bari 

BARI — Un noto esponen­
te del PLI è stato denun­
ciato per ricettazione da­
gli inquirenti che condu­
cono le indagini sul furto 
compiuto il pomeriggio del 
26 agosto negli uffici del­
la posta ferroviaria alla 
stazione centrale. Il « col­
po » fruttò agli ignoti au­
tori 740 milioni di li:e 'n 
contanti e circa un mi­
liardo in buoni del teso­
ro. assegni bancari, oro­
logi e gioielli insieme al­
l'esponente liberale. Nico 
la Busetto. di 35 anni, è 
stato denunciato in stato 
di arresto un pregiudica­
to di 46 anni. Michele Co-
luccelli. Nicola Busetto, 
che è risultato II secondo 
dei non eletti nella lista 
del PLI nelle elezioni po­
litiche del giugno scorso, 
attualmente ricopre l'Inca­
rico di segretario del co­
mitato cittadino del Par­
tito liberale di Bari. 

Gli agenti della squadra 
mobile sono risaliti ai due 
attraverso un italo ameri­
cano di 70 anni, Filippo 

Menolascina. Il dirigente 
liberale, che aveva un de­
bito di 40 milioni con l'Ita-
Io-americano, gli consegnò 

150 buoni del tesoro polien­
nali da un milione ciascu­
no, chiedendo di cambiar­
li e di restituirgli 110 mi­
lioni. Poco convinto del­
l'operazione. Menolascma 
si recò dal dirigente rtella 
squadra mobile. Un con­
trollo consenti di accerta­
re che i buoni del tesoro 
facevano parte del botti­
no negli uffici della po­
sta ferroviaria. 

Interrogato, l'esponente 
libprale ha dichiarato di 
aver ricevuto 1 buoni del 
tesoro da Coluccelli 11 oua-
le aveva detto di ave-li 
vinti al gioco e non po­
teva cambiarli perché pre­
giudicato. Coluccelli ha ìe-
spinto le accuse afferman­
do che le dichiarazioni di 
Busetto sono delle fando­
nie. Gli Inquirenti hanno 
cosi deciso l'arresto di Co­
luccelli e la denuncia, a 
piede libero, dell'esponen­
te liberale. 

ROMA — NeH*« affare > Sin­
dona è entrato ora anche il 
nome di Luigi Cavallo. Il no­
to provocatore, ideatore dei 
€ sindacati gialli » nella Fiat 
al tempo di Valletta, poi coin­
volto nel tentato « golpe bian­
co » di Edgardo Sogno, è sta­
to arrestato il 4 ottobre scor­
so dal FBI. a New York. 11 
suo arresto è stato messo in 
relazione alla vicenda del 
bancarottiere italiano, anche 
se l'accusa ufficiale riguar­
da. per ora. soltanto un pas­
saporto falso usato da Ca­
vallo per vntrare negli Stati 
Uniti. 

La notizia dell'arresto di 
Cavallo è stata anticipata da 
Panorama, che pubblicherà 
un servizio sull'episodio nel 
prossimo numero. Luigi Ca­
vallo' si trovava a New York 
assieme ad un inviato del 
settimanale. Romano Cantore, 
che tentava di intervistare < 
Sindona prima della sua re­
cente riapparizione. Il noto 
provocatore aveva assicura­
to al giornalista di avere la 
possibilità di entrare in con­
tatto con il bancarottiere scom­
parso e gli aveva promesso 
un incontro segreto. Il gior­
nalista è stato interrogato da 
un giudice del tribunale di 
Milano. 

Secondo le notizie giunte da­

gli Stati Uniti. Cavallo è sta­
to arrestato ventiquattro ore 
dopo il suo arrivo a New 
York, perché sorpreso con 
un passaporto falso. Dagli in­
terrogatori che si sono ripe­
tuti fino all'll ottobre scor­
so, è emerso che Cavallo ebbe 
in passato rapporti con Mi­
chele Sindona. Perciò l'FBI 
svolse subito indagini per far 
luce su un eventuale ma pro­
babile collegamento con la vi­
cenda del bancarottiere scom­
parso il 2 agosto. 

Nel corso degli interroga­
tori, a quanto è stato detto, 
non sarebbero venuti fuori al­
tri elementi a conferma del 
presunto collegamento con il 
« caso » Sindona. Perciò l'im­
putato fu consegnato dalla po­
lizia federale ai servizi fede­
rali per l'immigrazione, che 
hanno aperto un procedimen­
to per la sua espulsione. La 
relativa udienza dinanzi alla 
competente corte federale di 
New York è stata già fissata 
per la metà di dicembre. 

Il passaporto falso presen­
tato alla polizia di frontiera, 
a quanto si è appreso, non 
era di nazionalità italiana, né 
americana. Su questo parti­
colare gli Inquirenti non vo­
gliono rivelare altro. Un por­
tavoce del FBI ha soltanto 
dichiarato che se Cavallo a-

vesse presentato il suo vero , 
passaporto, non vi, sarebbero I 
stati motivi per impedirgli 
l'ingresso negli Stati Uniti. Si 
è poi saputo che egli non ar­
rivava dall'Italia. 

L'arresto di Luigi Cavallo 
è dunque un nuovo mistero 
del « caso » Sindona. A New 
York è sensazione diffusa che. 
a prescindere dal procedimen­
to dei servizi federali per 
l'immigrazione, l'inchiesta del 
FBI sui collegamenti tra il 
noto provocatore e la scom­
parsa del bancarottiere non 
si sia affatto conclusa. Ca­
vallo è attualmente rinchiuso 
nel Metropolitan Correctional 
Center, una prigione federale 
dove vengono tenuti in custo­
dia preventiva testimoni di 
casi giudiziari o persone sot­
toposte ad inchieste. Nello 
stesso posto è detenuto anche 
Carlo Bordoni, l'ex braccio de­
stro di Sindona e coimputato 
nel processo per il fallimento 
della Franklin National Bank. 

Luigi Cavallo, che ha 56 
anni, dal '49 fino al '54 ave­
va vissuto a New York, dove 
tra l'altro era stato traduttore 
dell'ONU. Rientrato in Italia, 
nel '54 fonda con Edgardo So­
gno l'organizzazione « Pace e 
Libertà ». di ispirazione anti­
comunista. e nel contempo o-
pera all'interno della FIAT a 

Tonno alla costruzione del 
SIDA, il cosiddetto « sindaca­
to giallo ». Nella primavera 
del '76 Cavallo viene arresta­
to nell'ambito dell'inchiesta 
sul « golpe bianco > di Edgar­
do Sogno, sotto l'accusa di co­
spirazione politica mediante 
associazione e insurrezione 
contro i poteri dello Stato. 
Poi entrambi i personaggi 
vengono assolti dai giudici di 
Roma. 

Il nome di Cavallo nel feb­
braio del '77 compare anche 
nell'inchiesta dei magistrati 
milanesi Alessandrini e Lom­
bardi su eventuali legami del­
le Brigate rosse con l'estre­
ma destra. 

Sull'ambiguità del perso­
naggio non occorre aggiun­
gere molto. Bisogna registra­
re una voce circolata ieri se­
ra. secondo la quale l'uomo 
che compare sempre nei gros­
si scandali politico economici 
degli ultimi anni (Sindona. 
Italcasse, ecc) di cui aveva 
parlato De Carolis ai magi­
strati, sarebbe proprio Cavallo. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
che faranno tra pochi giorni 
i magistrati di Roma Sica e 
Imposimato, che indagano sul 
ruolo avuto nella vicenda Sin­
dona dai fratelli Spatola, a-
vrà così un'altra scadenza: 
l'interrogatorio di Cavallo. 

Un'inchiesta già minata da grandi manovre 

Caso Caltagirone: chiave per 
leggere il tabulato dei 500 

ROMA — .4 qualcuno sarebbe 
piaciuto che la notizia restas­
se in sordina, chiusa nei 
meandri del palazzo di giu­
stizia romano. Invece c'è più 
di un motivo per aprire gli 
occhi sulla sentenza con cui 
il giudice Alibrandi ha pro­
sciolto dall'accusa di esporta­
zione di valuta i tre fratelli 
Caltagirone. A questo punto 
non è più in gioco soltanto la 
sorte di una ben nota fami­
glia di « palazzinari » di Ro­
ma, sempre a galla nella pa­
lude delle clientele democri­
stiane e ancora mai raggiun­
ta dai rigori della legge, a 
dispetto della pila di fasci­
coli intestali a « Caltagirone 
Gaetano », che giacciono ne­
gli uffici del Tribunale. Per 
la prima volta — ce Vha ri­
velato la stessa sentenza del 
giudice Alibrandi — si prò 
fila la possibilità concreta di 
far luce su uno dei più gros­
si misteri politico-economici 
degli ultimi anni: quello del 
€ tabulato dei 500 ». fa lista 
segreta dei clienti della Ban­
ca Privata di Sindnna che han 
no esportalo miliardi 

In questa lista, è stato con- i 
fermato ufficialmente in que- i 

sti giorni, c'erano i tre fra- \ 
telli Caltagirone. Durante la 
inchiesta a loro carico (poi 
conclusa da Alibrandi con la 
scandalosa assoluzione) è sta­
to scoperto il meccanismo con 
cui i tre imprenditori aveva­
no potuto versare nella banca 
milanese di Sindona cinque 
miliardi tondi, ritrovandosi la 
stessa cifra accreditata su un 
conto in Svizzera. Gli altri 
497 uomini del tabulato segre­
to - ci sarebbero dentro gros­
si nomi del mondo politico e 
finanziario — si sono serviti 
del medesimo sistema. E al­
lora la scoperta è clamorosa: 
la magistratura romana si è 
impossessata della « chiave » 
per identificare tutti i cin­
quecento esportatori rimasti 
fir.ora nell'ombra. 

Sulla vicenda — finora se­
guita dai magistrati di Mi­
lano che indagano sul crack 
delta Banca Privata — la Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma ha avviato un'inchiesta. Se 
ne occupa il sostituto pro­
curatore Paolo Summa. lo 
stesso magistrato che aveva 
rappresentalo la pubblica ac­
cusa nel procedimento contro 
i fratelli Caltagirone * che 

I tre palazzinari seguirono 
il sistema di tutti gli altri per 

trasferire i miliardi in Svizzera 
tramite la banca di Sindona - Ora 

la procura romana ne è al corrente 
II pericolo dell'assoluzione 

concessa da Alibrandi Il costruttore Gaetano Caltagirone 

si è appellato contro la gra­
ve sentenza assolutoria di Ali-
brandi. Il suo lavoro è anco 
ra coperto dal segreto istru\ 
torio. Ma forse non è esage­
rato sperare fin d'ora in una 
soluzione positiva: il tabulato 
dei 500. insomma, presto po­
trebbe non essere più segreto. 

Ma cosa accadrà quando 
questi nomi verranno alla lu­
ce? A quel punto la « lista » 
interesserà due sedi giudizia­
rie. Quella di Milano, per il 
crack della Banca Privata 
di Sindona: i 500 potrebbero 
essere coinvolti nell'inchiesta ' 
per « bancarotta preferenzia- j 
le ». Quella di Roma, per il 1 
reato di esportazione illegale ì 

La sentenza di prosciogli­
mento emessa dal giudice Ali-
brandi (noto per il grave at­
tacco alla Banca d'Italia) nei 
confronti dei Caltagirone, in­
fatti, potrebbe costituire un 
formidabile precedente per fa­
re assolvere tutti gli altri 
esportatori di valuta compre­
si nel tabulato. 

A monte c'è un problema 
legislativo: la norma valuta­
ria del '76 lascia aperto un 
varco che può essere utiliz­
zato dal magistrato a van­
taggio oppure a sfavore del­
l'imputato. Una volta accer­
tato che il denaro è stato 
portato all'estero (come nel 
caso dei Caltagirone). la con­

danna è sicura se la somma 
non è stata fatta rientrare 
in Italia (oppure liquidata in 
qualche modo) entro il 3t di­
cembre del '76. E qui sorge la 
controversia: spetta al magi­
strato dimostrare che il de­
naro è rimasto oltre fron­
tiera. oppure è l'imputato che 
— quando è pacifico che ha 
esportato valuta — deve dare 
conto di quale fine ha fatto 
la somma e quindi provare 
che non si trova ancora in 
Svizzera? In altre parole: può 
essere sufficiente ad un espor­
tatore di i aluta dire: « No. 
non ho più soldi all'estero*. 
per guadagnarsi un'assolu­
zione in istruttoria, senza nep­

pure un processo? Secondo il 
giudice Alibrandi. sì. 

Sull'argomento la Cassazio­
ne non si è mai pronunciata. 
Alla procura di Roma com­
mentano: < Se si dovesse se­
guire sempre il criterio adot­
tato per i Caltagirone, l'arti­
colo 2 della legge valutaria 
del '76 sarebbe in pratica 
inapplicabile ». 

In realtà il problema supera 
i confini della giurispruden­
za. La legge vigente consen­
te di colpire gli esportatori 
di capitali. Si tratta di appli­
carla. Ma c'è la volontà poli­
tica di farlo? 

•io Criscuoli Sergi 

Per l'omicidio del tedesco Dirle Hamer i Conflitto a fuoco in Sardegna 

L'Italia non processerà Aspettavano il riscatto 
il rampollo dei Savoia sparano: ventenne muore 

Ma la bambina si è salvata 

Getta dalla finestra 
la figlia appena nata 

Respinta la richiesta del padre del giovane ! Gli altri malviventi sono sfuggiti alla cattura ! Nessuno si è accorto che la donna era incinta 

ROMA — Non sarà un tribu­
nale italiano A proce.->=are Vit­
torio Emanuele di Savoia per 
l'uccisione del giovane tede­
sco Dirk Hamer. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma. Giorgio Santacroce 
ha intatti dichiarato la « non 
competenza de; giudici italia­
ni a procedere >- sulla tragica 
vicenda, chiedendo al giudice 
istruttore di archiviare la de 
njncia presentata nel feb­
braio scorso dal padre del ra­
gazzo tedesco Geerd Hamer. 
infatti, aveva chiesto che si 
aprisse, in Italia, contro Vit­
torio Emanuele, un procedi­
mento per omicidio volontario 
e che a sua moglie Manna 
Doria fosse contestata l'accu­
sa di favoreggiamento perso­
nale, sostenendo che suo 
figlio era stato ucciso su un 
battello italiano 

Il panfilo su cui infatti si 
trovava il giovane tedesco 
quando, in Corsica, fu ferito 
dall'arma di Vittorio Ema­
nuele, è di proprietà di Vitto­
rio Guglielmi Lante Della Ro­
vere. Il giovane tedesco, mor­
to dopo alcune settimane in 
Germania, fu colpito da una 
pallottola sparata da Vittorio 
Emanuele mentre questi in 
staggiava una rissa con il pro­
prietario di-un altro yacht 
ormeggiato a pochi metri di 
riistanza II magistrato ha os 
servato che la richiesta dei 
genitori del radazzo avrebbe 

avuto esito positivo se 11 pan­
ino si toese trovato in mare 
aperto e non come, è succes­
so. nelle acque territoriali 
francesi. 

La giurisdizione italiana — 
ha aftermato Santacroce — 
non può intervenire in quei 
tatti che ai verificano a bor­
do di navi italiane private al­
l'ancora nelle acque di uno 
alato straniero 

Ce pero un secondo motivo 
— secondo il magistrato — 
per cui l'autorità italiane non 
possono intervenire nel caso. 

L'autore del delitto, infatti, 
si trova all'estero e. oltretut­
to. a Vittorio Emanuele di 
Savoia, come è noto, è inter­
detto l'ingresso nel nostro 
paese. Ma anche quando fos­
se modificata la disposizione 
transitoria della Costituzione 
appare alquanto improbabile 
che Vittorio Emanuele torni 
in Italia per sottoporsi a un 
procedimento penale. 

L'esposto denuncia di Geerd 
Hamer. dunque, non avrà se­
guito. Il padre del ragazzo, 
nel presentare nel febbraio 
scorso la richiesta alla magi­
stratura italiana, rilevò che 
il processo non si era anco­
ra potuto svolgere a causa 
della fuga di Vittorio Ema­
nuele « favorito dalle autori­
tà francesi, belghe e svizze­
re e da uno scandaloso com­
portamento del magistrato 
fra ncese ». 

CAGLIARI — Un ricatto al 
danni di una facoltosa fami­
glia di Carbonia — il cui no­
me non è stato reso noto — 
sembra essere all'origine del­
lo scontro a fuoco avvenuto 
l'altra notte nelle campagne 
di Giba fra forze dell'ordine e 
malviventi. Nello scontro ha 
perso ia vita un giovane di 
20 anni, disoccupato, incen­
surato. Dopo la tragica spa­
ratoria, polizia e carabinieri 
si sono riversati sulle tracce 
dei malviventi, che cercava­
no scampo nella fuga. In 
mezzo alla folta vegetazione 
hanno trovato un corpo, cri­
vellato dai proiettili ed or­
mai privo di vita. Era quello 
del giovane Daniele Congiu, 
nativo di Giba. Nel prosegui­
mento del rastrellamento è 

stato preso anche un altro 
giovane, di appena 14 anni. 
subito dopo rilasciato, pro­
babilmente perché ritenuto e-
straneo ai fatti. Degli altri 
nessuna traccia. I malviventi 
sono stati sorpresi dalle for­
ze dell'ordine proprio men­
tre aspettavano i soldi del 
ricatto. I banditi erano ap­
postati nel luogo convenuto: 
una macchina, carica di un 
pacchetto non precisato di 
milioni, con a bordo gli emis­
sari della famiglia, avrebbe 
dovuto lanciare verso loro il 
malloppo. L'operazione avreb­
be dovuto concludersi in un 
batter d'occhio. Ma il caso 
ha voluto che una pattuglia 
di poliziotti e carabinieri stes­
se rastrellando quella parte 
di campagne. 

BOLOGNA — Per a\er get­
tato dalla finestra del bagno 
della propria abitazione la fi­
glia appena partorita è stata 
arrestata dalla squadra mo­
bile della questura Nadia Ro­
ta. di 18 anni, residente a 
Granarolo Emilia (Bologna). 
La Rota, già madre di una 
bambina di due anni e mez-

; zo e di un bimbo di 14 mesi. 
ha regolarmente portato a 
termine la gravidanza senza 
che il marito. Marco Berto­
ni. di 22 anni, né gli altri con­
giunti se ne rendessero con­
to. La scorsa notte la donna. 
avvertite le doglie del parto, 
è andata nel bagno dell'ap­
partamento — sito al piano 

terreno — ha partorito una 
bambina, l'ha avvolta in una 
coperta e. dopo aver messo il 
tutto in un sacchetto di plasti­
ca. lo ha gettato nel giardi­
no. E' quindi tornata a letto. 
ma è stata colta da una vio­
lenta emorragia per cui è 
stata trasportata alla clinica 
ostetrica dell'ospedale San­
t'Orsola. dove si è scoperto il 
fatto. Il marito, allora, è cor­
so a casa ed ha trovato la 
neonata viva e vegeta. 

Già in occasione della na­
scita del secondo figlio, il 
marito e i parenti erano stati 
posti dinnanzi ai fatto com­
piuto. non essendosi accorti 
della gravidanza. 

Incriminati 

a Palermo 

per il crollo 

che ha ucciso 

tre operai 
Un altro omicidio bianco 
in un cantiere siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora un 
* omicidio bianco » in un 
cantiere edile palermitano 
dopo il tragico crollo alla 
Biblioteca nazionale che 
ha fatto tre vittime. Ieri, 
Liborio Immordino, 44 an­
ni. due figli, è volato giù 
da una impalcatura di un 
palazzo in costruzione in 
via Brunelleschl, una del­
le zone di nuova edilizia 
residenziale. L'operaio è 
morto sul colpo al momen­
to dell ' impatto al suolo. 

Due inchieste della ma­
gistratura e dell'ispettora­
to del lavoro mirano in­
tanto ad accertare even­
tuali responsabilità della 
dit ta — la « Pavia costru­
zioni > —. di cui Immordi­
no era dipendente, in me­
rito al mancato rispetto 
delle norme che tutelano 
l'incolumità dei lavoratori. 

I sindacati , assieme agli 
s tudenti . hanno rilan­
ciato la denuncia sulle con­
dizioni di lavoro nelle im­
prese edili e. l'occasione 
per l'iniziativa comune 
(vengono richiesti incontri 
col presidente della Regio-

j ne. il prefetto, il questore 
e il sindaco) è s ta ta data 
dal tragico crollo dell'altro 
giorno alla biblioteca. Per 
quest'episodio il magistra­
to — il sostituto procura­
tore della Repubblica Pie­
tro Grasso — ha incrimi­
nato , ieri mat t ina , per 
concorso in triplice omici­
dio colposo, il titolare del­
l'impresa. Salvatore Dra-
gotta e il direttore dei la­
vori del cantiere che sta­
va operando il restauro del­
l'antico edificio, l'ing. Eu­
genio Finocchiaro. funzio­
nario del Genio Civile. 

II magistrato ha inoltre 
disposto il sequestro di 
tut ta la documentazione 
esistente presso il Genio 
civile e la stessa Bibliote­
ca nazionale relativa agli 
interventi di restauro, si­
stemazione e manutenzio­
ne disposti dal dopoguer­
ra ad oggi. 

Il complesso monumen­
tale dove ha sede la bi­
blioteca (un severo edifi­
cio costruito ai primi del 
600 come collegio dei ge­
suiti — ospita anche due 
scuole. 11 liceo classico Vit­
torio Emanuele e il convit­
to nazionale. 

Nella terrazza sopra al 
luogo dove è avvenuta la 
sciagura la mat t ina sosta­
no abitualmente centinaia 
di studenti . Nei locali del­
la biblioteca (400 mila vo­
lumi. preziosi codici arabi. 

latini, greci e volgari) sta­
vano decine di persone al 
momento dell'incidente. 

Gli studenti delle nume­
rose scuole di ogni ordine 
e grado del centro stori­
co hanno deciso di astener-

| si dalle lezioni a part ire 
da lunedi, se prima non 
verrà effettuato un accu­
rato controllo dello s ta to 

t di agibilità di c i ^ o u n edi-
1 ficio scolastico della zona. 
! 

Infinite le vie che portano all'ulcera 
CAPRI — Molti sono » tipi 
di ulcere e forse più nume­
rose ancora sono le cause 
che le determinano. Ci sono 
ulcere da stress, da farmaci. 
da ustioni, da alcoolismo, da 

ì traumi e persino da vomito. 
Su questo argomento si è 

I discusso molto a Capri nel 
I " summit " mondiale sulle 
| ulcere gastroduodenali. 

«C'è innanzitutto — ha 
detto un illustre clinico — 
l'ulcera peptica che si po­
trebbe definire quella classi­
ca. dovuta ad uno scoordi-

i nato sistema di vita e che 
I è la capostipite di tutte le 
I altre. Una delle cause più 
i frequenti dell'ulcera peptica 
; è costituita dall'uso dei far-
i maci: fra questi, quelli a 

base di acido acetilsalicilico 
(la comune aspirina), gli an­
tinfiammatori, cui apparten­
gono i medicinali antireuma­
tici e i cortisonici». 

«Poi c'è l'ulcera cosiddet­
ta di Cushing. o ulcera da 
stress, che può essere pro­
vocata da un trauma crani­
co o da interventi di neuro­

chirurgia. Lo stesso meccani­
smo è alla base dell'ulcera 
detta di Curling, che soprav 
viene nei casi di ustioni gra­
vi. Infine, c'è l'ulcera chia­
mata di Mallory-Weiss, che 
è più complessa e può essere 
provocata da vomito o solo 
da conati se ripetuti molte 

i volte. 

QUESTA SEP-
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ALLE 20 30 
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DeLonghi 

STORIA 
DEL MARXISMO 
Progetto di E. J. Hobsbawm, G. Haupt, F. Marek, 

E. Ragionieri, V. Strada, 2. Vivantl 

2. 
IL MARXISMO NELUETÀ 

DELLA SECONDA INTERNAZIONALE 

La diffusione internazionale del marxismo. 
La socialdemocrazia tedesca 

«partito guida» della Seconda Internazionale. 
Il marxismo nell'Oriente europeo 
e la rivoluzione russa del 1905. 

La questione nazionale, l'imperialismo, la guerra. 

Scritti di Andreuccl, Hobsbawm, Negt, Steinberg, 
Waldenberg, Fetscher, Salvador!, Wallckl, 

Strada, Getzler, Scherrer, Arato, Gerratana, De Paola, 
Hegedtls, Gallissot, Reberioux. 

(pp. XIV-948, L. 24 000) 

EINAUDI 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E* aperto il concorso pubblico per titoli ed esami 
a n. 1 posto di « Capo ripartizione servizi demografici ». 

Scadenza presentazione domande il giorno 24 novem­
bre 1979 alle ore 12. 

Chiedere chiarimenti alla Segreteria comunale. 
Grugliasco, 24 settembre 1979 

IL SINDACO: Angelo Ferrara 

Comune di Ravenna 
Avviso di gare 

II Comune di Ravenna Indirà quanto prima tre distinta 
licitazioni private per l'appalto della costruzione delle re­
ti di fognatura nera in: 

Porto Corsini 

Marina Romea 

Casalborsetri -

base d'a;>pal,o L. 407.700.000 

base d'appalto L. 693.000.000 

base d'appalto L 444.697.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li­
citazioni private ai sensi dell'art. 1 comma A) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 let­
tera C) del D.L. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedi­
mento dell'art. 76 commi primo, secondo e terzo del 
Regolamento Amministrazione Patrimonio dello Stato. 
Gli interessati, con specifica domanda indirizzata a que­
sto Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni sin­
gola gara entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 
Ravenna, 9 ottobre 1979. 

IL SINDACO: A. Caaosanl 

Parole rare in tv. 
Parole chiare. 

GIUSEPPE FIORI 

PAROLE 
INTU 

Le "note" domenicali di Fiori: 
una lezione di giornalismo televisivo. 

Finalmente un modo chiaro. 
comprensibile, di raccontare i fatti, 

di analizzarli, di denunciare 
il malgoverno facendo i nomi e 

i cognomi dei corruttori e dei corrotti. 
Parole rare, da queste parti. 

MONDADORI 

e * * * * 
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Ondul ine la lastra ondulata più economica 
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